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Il Legnano vittorioso sul campo modenese e il Padova su quello siracusano - Nulla di fatto tra il Messina e la Salernitana 

PARTITA SENZA TROPPE EMOZIONI ALLO STADIO AMSICORA 

Normale amministrazione del Cagliari 
contro la compagine famullina (2-1) 

Hanno segnato Morgia e Pison • Dopo un primo tempo eccellente, i rossoblu sono calati 
ili tono nella ripresa permettendo ai lodigiani di segnare la rete della bandiera 

FANFULLA Visco: Castellaz-
rl, Bauce. Antozzi: Maronati, 
Bimbi; Genero. Ziam. Dalcerrl. 
Rapicclii Gaggìotti. 

CAGLIARI: Bolognesi. MlcIH. 
Dini. Torrìgia. Pozzi. Morgia; Go. 
Un. Pison. Bcrcanch. Gennari. 
Frugali 

Arbitro: Signor Silvano di To­
rino. 

Reti: Morgia (Cagliari) al 9': 
Pison (Cagliari) al 30' del primo 
tempo; Ziam al 10' della ripresa 

gli altri reagirono all'andaz- lo scadere dei primi 45', l'ala 
zo sfavorevole. Il Fanfulla /u,sinistra Motta, ricevuto il 

(Dal nostro corrispondente) 

CAGLIARI, 25. — Lei par­
tita Cagliari-Fanfulla ha a-
vuto la fisionomia di tante 
altre partite giocate e vinte 
dai rossoblu allo stadio « Am-
sicora ». Partenza ottima e 
gioco piacevole nella prima 
parte, specie all'inizio; diso­
rientamento e poi graduale 
ripresa nella seconda, fino a 
terminare a ritmo potente e 
deciso. 

I bianconeri sono scesi in 
campo con Tobbiettiuo preor­
dinato della difesa a tutti i\ 
costi, con il mediano sini-1 

stro Bimbi nel ruolo di terzi­
no volante, il centromediano 
Bauce a stretto contatto di 
gomito con B e rea rie ed il 
medio destro leggermente ar­
retrato. E fino a che i fanful-
hni hanno tenuto questo 
schieramento, i rossoblu han­
no spadroneggiato dando vita 
alle azioni migliori della par­
tita. Pareva estremamente fa­
cile per essi giungere sotto­
porta: infatti non tardarono 
ad andare in vantaggio. 

Al 9' Morgia, appostato ap­
pena dentro l'area di rigore, 
raccoglieva un pallone schiz­
zato dalla mischia e lo sca­
raventava in rete con un ti­
ro forte ad uva spanna a 
terra. 

Poi il Cagliari continuo a 
signoreggiare senza trovare 
eccessivi ostacoli da parte dei 
bianconeri lombardi. Solo 
Bercaric pareva imbarazzato 
alle prese con Baucé che dif­
ficilmente sbagliava gli in­
terventi e che anticipava con 
sicurezza: ma lutti gli altri 
si muovevano con disinvoltu­
ra e con chiarezza di idee. 

Si ebbe modo di apprezza­
re il .scusa di gioco del calvo 
Pozzi i cui passaggi coglie­
vano sempre il compagno più 
smarcato. Ed i difensori non 
correrano rischi di sorta es­
sendo ili avversari arroccati 
nella loro area. Fino alla 
mezz'ora un continuo e bril­
lante monologo del Cagliari 
di cui faceva spicco la netta 
superiorità di classe. Al 30' 
una respinta lunga di Miolli 
veniva ributtata di pugno di ­
rettamente dal portiere usci­
to ma il pallone finiva sui 
piedi di Pison cke, comple­
tamente libero, poteva segna­
re agevolmente. 

A questo punto si penso che 
il Cagliari avrebbe ripetuto la 
facile galoppata dell'incontro 
col Verona: invece gli ospiti 
abbandonarono la loro tattica 
prettamente difensiva e si vi­
de un po' di gioco anche da 
parte loro. Viene avanti Zin-
m e i laterali pensarono a n ­
che alla'ttacco dimostrando la 
toro-abilità sia in fase di in­
terdizione che in fase di ri­
lancio. Comunque grossi pe­
ricoli la rete di Bolognesi non 
ne corse fino alla Une del 
primo tempo 

Nella'ripresa si notò subito 
un calo sensibile del Caglia­
ri. Morgia e Pozzi controlla­
vano a distanza oU interna. 
mentre Torrìgia e Miolli ve­
nivano talvolta messi in dif­
ficoltà dallo spunto bruciante 
dei rispettivi avversari. 

La prima linea aveva per­
sola lucentezza iniziale e Gen­
nari apparirà sfiatato e im­
preciso. Il aivoco alto poi fa­
vorirà i difensori fqnfuVini 
che in verità non esitavano 
troppo neppure nell'adnnerare 
mezzi scorretti 

H fatto si è che ai tu' gli 
ospiti accorciavano le distan­
ze con Zian su nn malinteso 
dell'intera difesa rossoblu, che 
forse attenderà il fischio di 
un fuori aincn (che non ci 
è varso di vedere). 

La partita aveva decisa­
mente can>bìato mito e era­
no ora i bianconeri a mettere 
nei pasticci Miolli Dini e 
Torrida con ali sratti r> scam-
bib* di uom'ni di minta 

Il loro premortiinìo. inter­
rotto da ceeiren'ì ma non 
troppo precise reazioni lei 
rossoblu che avevano il cen 
tro aranti imnasinìntn nella 
attenta guardia di Baucé, 
durò fino alla mezz'ora ter 
minando con un bel tiro di 
Rapiccht, oprato magnifica 
mente da Bolognesi. 

E allora il Caaliarì si ri 
sveolin I. ultimo avarto d'o 
ra f« tte^i'n^e^tr suo. si ri 

• de Colin far*i mù preciso e 
scrollarsi deolì avversari con 
«tenne magistrali finte. Anche 

chiuso nuovamente nella sua 
area e riusci a malapena ad 
evitare il ter»o goal dei ros­
soblu. 

Vasegnalato lo stupendo ti­
ro di Bercaric al 40' deviato 
su palo da Visco. 

Per concludere la vittoria 
del Cagliari non ci pare pos­
sa essere messa in discus­
sione. 

La partita non è stata un 
modello di tecnica ma ha a-
vuto fasi alterne ed interes­
santi. Il gioco migliore, ripe­
tiamo, lo ha fornito U Ca­
gliari nel primo tempo. Per il 
resto la partita è stata me­
diocre. 

Bravi Pozzi, Morgia, Dini e 
Frugari dei rossoblu: Maro-
vpf' Baucé. Bimbi del Fan­
fulla. 

Buono l'arbitraggio del si­
gnor Silvano di ferino. Tut­
tavia non pari alla sua fama. 

ALDO MARICA 

Magnìfico il Legnano 
vince a Modena (1-0) 

MODENA: Panetti; De Giovan­
ni. Braglia; Chiappin. Zambarda. 
Sentimenti VI; Ruffinoni. Pon-
zoni. Cabas. Lodi, Meri. 

LEGNANO: Longoni; Asti, 
Pian; Eidefjall. Lupi. Sassi R.; 
Manzardo^ Palmer. Loranzi. Mlon, 
Motta. 

Arbitro: Pieri di Trieste. Spet­
tatori 7.000 circa. 

Rete: al 45* del primo tempo. 
Motta. 

Terreno duro: tempo coperto. 
MODENÀ..25V -^-Tl'Mode1-

na ha attaccato di continuo, 
ma i suoi uomini di punta 
non hanno avuto il piede cen­
trato. L a ' squadra lombarda 
ha affidato a soli tre uomini 
il compito di sviluppare pe­
ricolose azioni di contropiede. 
Proprio in una di queste, a i -

pallone da Mion, batteva in 
velocità il terzino De Gio­
vanni. Entrato in area, il ve­
loce Motta, faceva partire un 
forte tiro che batteva Panet­
ti sulla sinistra. 

Anche nella ripresa il Mo­
dena continuava sterilmente 
ad attaccare, ma il Legnano 
si difendeva con grande cal­
ma riuscendo a neutralizzare 
tutte le minacce dei locai:. 
La pressione modenese 51 
concentrava soltanto in 11 
calci d'angolo a favore contro 

nessuno del Legnano. 
I migliori del Modena Bra­

glia e Lodi. Del Legnano 
Pian. Lupi e Longoni. 

Vicenza• Genoa 2 - 1 
VICENZA: Sartori; Caciagli, 

Formica; Mora, Santagìuliana, 
Gelll; Renzulli, Fabris, Vergazzo-
la. Lcrici, Onorato 

GENOA: Franzosi; Melandri, 
Becattini; Acconcia, Cattani. Gre-
mese: Frizzi. Dalmonte. Pravlsa. 
no. Chiumento. Delfino. 

Arbitro: Righi di Milano 
Reti: nel I tempo Mora al 6' 

Frizzi al 38': nel II tempo Lerici 
al 4V. 

Risultati 
e classifica 

I risultaii 
'Cagliuri-Fanfulla 
'Vicenza-Genoa 
Legnano-'Moriena 
•Brescia-Lucchese 
"Verona-Marzotto 
"Monza- Piombino 
Padova-*SÌracusj, 
"Messina-Salernitana 
"Catania-Treviso 

Lra classifica 

2-1 
i-I 
1-0 
1-0 
2-1 
1-9 
1-0 
0-0 
1-0 

Cagliari 
Legnano 
Genoa 
Marzotto 
Monza 
Catania 
Vicenza 
Piombino 
Fanfulla 
Modena 
Brescia 
Messina 
Treviso 
Salernitana 
Padova 
Verona 
Lucchese" 
Siracusa 

18 11 3 4 33 21 25 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

9 4 5 29 16 23 
9 4 5 23 17 22 
8 4 6 20 13 20 
8 4 t> 20 19 20 
7 5 6 19 17 19 
7 5 6 16 15 19 
6 5 7 21 21 17 
5 7 5 24 24 17 
6 5 6 15 17 17 
5 7 6 14 16 17 
6 4 8 22 23 16 
5 6 7 17 22 16 
4 8 6 17 24 16 
6 3 9 21 27 15 
6 3 9 19 24 15 
5 5 8 20 25 14 
4 6 8 13 19 14 

UN RIGORE REALIZZATO DA KLEIN NELLA RIPRESA HA DECISO LE SORTI DELU PARTITA 

Stentata vittoria catenese (1-0) 
sui combattivo Modici di Treviso 

Docliciniila spcttaiori a bocca amara per la cleliulente esibizione dei padroni di casa 

T U E V I S O : Geatti; Realini, 
Chiodi,' Marussi: Bavanelli. Pau-
vlntc: Baitaloni. Badiali. Faina. 
Ruzza, Badoan. 

CATANIA: Soldan: Baccarini. 
Santamaria. Bravetti: Bearzot, 
Fusco: Perni. Klein. Quoiani. 
Scozzolini, Bartolini 

Arbitro; Campanatt 
Reti: al 14' del secondo tempo 

Klein su rigore. 
Calci d'angolo; 4-2 per il Tre­

viso. 

* La Lucchese è stata pena-
Uzzata di un punto. 

(Dal nostro oorrispondente) 

CATANIA, 25. 
I locali sono scesi al Cibali 

varando la XIII nuova forma­
zione dall'inizio del campio­
nato e ancora una volta la 
squadra ha lasciato la bocca 

LA LUCCHESE SCONFITTA DI STRETTA MISURA ALLO STADIO BRESCIANO 

ilfia fortunosa refe di Matassimi 
batte i tenaci ed aggressivi rossoneri 
BRESCIA : Zibetti. Zamboni. 

Bonomi; Borra. Azzini. Posio; 
Farina. Scaramuzza Zucclnnali. 
Spartano. Matassom. 

LUCCHESE: Lusetti: Bonitoiti. 
Simeoli; Brondi III. Palma. Scar­
pato; Rossi. Parodi, Bonaiti. Bac-
calini, Frandsen. 

Arbitro; Pizzato di Mestre. 
Marcatori: II t : 27' Matassoni. 
Note: Spettatori 7.000 circa 

(Dal noatro corrispondente) 

BRESCIA, 25. — Al fischio 
di - Pizzato, la Lucchese si 
presentarfeon "'tinirvetocissima 
azione iniziata "da'Brondi e 
finita da Rossi che manda a 
lato. Risponde il Brescia con 
Matassoni. La bionda ala de ­
stra fugge da fondo campo 
e crossa una palla alta fuori 
area. Scaramuzzi devia dì 
testa. La palla va a Simeoli, 

che nel tentativo di riman­
dare tocca con la mano. Pu­
nizione. Tira Scaramuzzi. La 
palla entra in ar?a e Palma 
attivo, libera. 

Anche il Brescia attacca. 
Siamo al 4'. Il Brescia usu ­
fruisce di una punizione per 
un precedente fallo di Boni-
forti su Matassoni. La palla 
è calciata da Borra. Testa di 
Scaramuzzi che porge indie­
tro a Spartano. Tiro improv­
viso di questi, che sfiora la 
traversa (brividi sugli spalti) . 

Al 7' la Lucchese si salva 
da una sicura rete per opera 
di Lusetti. Matassoni tira un 
calcio d'angolo. La palla per­
veniva in* area e Spartano 
superava tutti tentando di t e ­
sta di mettere dentro allo 

Risultato bianco al "Celeste,, 
tra Messina e Salernitana 

Le difese hanno contenuto gli sterili tentativi degli opposti 
attacchi — Nessuno si sarebbe stupito di una vittoria granata 

MESSINA: Vellutini. Bettoli. 
Avellani. Fabbri. Cardano. Bas­
si. Zonch. Mannocci, Ovlsso, Co-
lomban. Moro. 

SALERNITANA: Brandolin. 
Tucclnl. Fragni. Mintimi. Berto-
II. Taccola. Pastori. Cori, Ktncses 
Colpo. Fioravanti. 

Arbitro: Marangio di Lecce. 

(Dal nostro oorrispondente) 

MESSINA, 25. — Né vinti, 
né vincitori oggi al « C e l e ­
ste » di Messina. Il doppio 
zero però brofetta con mag­
gior concretezza il pericolo 
per la squadra locale di ritor­
nare nella serie inferiore se 
le prestazioni della stessa 
continueranno ad accumulare 
risultati del genere di quello 
di oggi. Molte attenuanti, che 
vanno dall'assenza del centro 
avanti titolare Brach, alla in ­
disposizione dell'ala destra 
Oabrat, all'infortunio cui è 
andato incontro il terzino de ­
stro Avellini relegato a t l o - | 
pò circa un quarto d'ora d i . 
gioco, ecc., ha offerto una; 
esibizione scadente nel pr i - ' 
mo tempo e mediocre nel se­
condo. 

La difesa, se accettuiamo il 
solito Bettoli, ha spesso v a - ' 
etilato lasciando via libera 
agli attaccanti granata - che 
però non seppero mai appro­
fittarne assicurando le loro 
entusiasmanti trame iniziate 
a metà campo con tiri faorij 
passaggio o facilmente para-j 
bili da Vellutini. 

Quest'ultimo oggi ha salva­
to la partita per la sua squa­
dra con un tuffo a valanga 
sui piedi dell'accorrente F io ­
ravanti (10' dalla f ine). L'at-
;acco del Messina non è es i ­
stito come complesso organi­
co funzionante e solo la buo­
na prestazione dei mediani 
laterali più Fabbri che Bassi 
l'ha salvato da un pessimo 
giudizio. La Salernitana i n ­
vece, con una coppia di ter­
zini che mai hanno dovuto 
faticare per bloccare la i f a -
sata linea avanzata messine­
se, ha condotto un gioco lar­
go, tagliente e con ottimi p a s ­
saggi in profondita. In area 
di rigore però nessuno ha sa ­
puto colpire uno dei tanti 
palloni che vi giungevano, per 
spedirlo in rete. 

II pareggio • resta, tuttavìa 
meritatissimo, e s e là vittoria 

fosse venuta per la Salerni­
tana nessuno dei 7000 pre­
senti in campo oggi avrebbe 
gridato allo scandalo. Alla f i­
ne dell'incontro, mentre gli 
atleti in maglia granata si 
abbracciavano festanti in 
mezzo al campo, il pubblico 
«aiutava con una poderosa 
salve di fischi i bianco-scu­
dati messinesi. La cronaca 
non registra gran che. 

Si inizia alle ore 14,29 agli 
ordini del signor Marangio 
di Lecce, che ha diretto lo 
incontro impeccabilmente e 
con sicurezza, con una fuga 
rulla destra di Zonch ala de­
stra improvvisata del Messi­
na, il cui tiro finalmente ter­
mina sul fondo. Un calcio di 
punizione a favore del Mes­

sina battuto subito dopo, fa 
anch'esso conoscenza con i 
popolari oltre fondo campo. 

A l l ' i r altro calcio di p u ­
nizione contro la Salernitana: 
tira Moro e Fabbri di testa 
colpisce la sfera mandandola 
nelle braccia di Brandolin 
che con sicurezza para e rin­
via. Al 33* Pastore batte un 
calcio d'angolo contro ii Mes ­
sina e Vellutini deve esibirsi 
in tuffo per bloccare l'insi­
dioso pallone. 

Da segnalare un altro cor­
ner al 20' del secondo t e m ­
po a favore del Messina tira­
to da Moro e parato bril lan­
temente di pugno dal portie­
re granata-

GIOVANNI FEDERICO 

stesso punto dove aveva t e -
gnato col Legnano. Ma è un 
sogno. Infatti Lusetti con un 
perfetto colpo di i-eni blocca 
il difficile tiro. Periodo di 
stasi. Il Brescia riprende al 
21', con una triangolazione 
Matassoni - Spartano - Zuc-
chinali. Il centrattacco bre­
sciano manda a lato. Parodi 
lancia Rossi che fugge tallo­
nato da Zamboni. Il mezzo 
destro rossonero tenta il tiro 
ma Zamboni lo carica alle 
spalle. Punizione (tirata n a ­
turalmente da Boniforti) che 
manda la palla a sfiorare la 
traversa. 

Ancora la Lucchese all'at­
tacco. Tiro del numero 9 della 
Lucchese parato con bello 
stile da Zibetti. Contropiede 
da parte bresciana. Posio 
porge a Farina che scarta 
Simeoli e tira forte in porta. 
Ma Lusetti para. Ecco una 
paratona di Zibetti al 33' su 
sinistro di Baccalini. Termi­
na così il primo tempo, col 
Brescia all'attacco. 

Nella ripresa il Brescia si 
mostra più ordinato e svolge 
azioni che danno speranze. 
Al 4' è invece la Lucchese 
che risponde ad una pronta 
azione del Brescia. Bonaiti 
scarta Azzini e porge a B a c ­
calini che mette a lato (ot ­
tima occasione persa). Torna 
il Brescia in area lucchese 
con debole tiro di Scaramuz­
zi parato da Lusetti. A que ­
sto punto la Lucchese attac­
ca a tutto spiano con tiri di 
Frandsen, che Azzini libera. 
Altro tiro di Baccalini che 
Zibetti para. Vediamo una 
ottima occasione non sfrutta­
ta da Farina al 17'. Ancora 
leggero predominio della 
Lucchese poi il Brescia usu­
fruisce di una punizione per 
fallo di Lusetti che, nel t en­
tativo di rimettere la palla 
in giuoco esce dall'area. Tira 
Spartano fuori di un palmo. 

Ecco un' altra occasione 
mancata al 22'. Frandsen cal­
cia malamente nelle mani di 
Zibetti. 

Ed eccoci alla fatidica rete. 
Scaramuzzi lancia Farina. 

Sulla palla accoire Simeoli 
che nel tentativo di r iman­
dare fallisce la palla. Matas­
soni che aveva seguito l'azio­
ne e si era portato sulla de­
stra, entra velocissimo sulla 
palla e calcia diagonalmente 
alla destra di Lusetti, com­
pletamente spiazzato. 

RENATO CAVALLERI 

Le partite di domenica 
Siracusa-Cagliari 
Verona-FanfoIIa 
Genoa-Lucchese 

Marxotto-Messina 
Treviso-Modena 
Le (nano-Monza 
Padova-Piombino 
Breccia-Salernitana 
Catania-Vicenza 

amara ai 12 mila spettatori. 
Tutta la prima ora di gioco 

è stata un inutile duello tra 
una difesa a Catenaccio degli 
azzurri del Treviso e la dife­
sa, diciamo difesa, del Ca­
tania, perchè l'attacco non si 
è mai vista all'opera. Chi ha 
assistito alla partita a Balda-
gno ci ha ripetutamente det­
to che questa di oggi è stata 
l'esatta riproduzione di quel­
la. Fin dal principio i rosso-
azzurri hanno giocato con le 
mezz'ali talmente arretrate 
da formare costantemente 
una quarta linea. E' stato uno 
spettacolo che non esitiamo 
a definire penoso e pietoso 
da quale si sono salvati sol­
tanto Quoiani per le sue g e ­
nerosità, Perni per il suo at­
taccamento. Santamaria per 
la sua altissima classe. Gli 
altri, forse non hanno sover­
chia colpa se gli ordini di 
scuderia sono stati quelli che 
abbiamo visto applicati sul 
campo. 

Mai Soldanna ci è apparso 
tanto indeciso come oggi, 
mai Bartolini così comme­
diante cosi inutile. A volte è 
riuscito a indisporre il pub­
blico per il suo modo di fare 
un modo che non si addice ad 
unatleta serio e che è costato 
fior di milioni. 

Scozzolini è senza dubbio 
una magnifica mezz'ala ma e 
troppo a corto per vari m o ­
tivi di preparazione atletica. 

Del Treviso, a parte una 
scorrettezza di Badiali ai 
danni di Santamaria noi pos­
siamo dire che ha cercato di 
fare del suo meglio per strap­
pare quel risultato di parità 
che era evidentemente nelle 
sue intenzioni e che forse 
avrebbe ottenuto se un mar­
chiano fallo di mano non 
avesse provocato un rigore a 
suo danno. 

Delle parate di Geatti, bel ­

le prestazioni di Bartaloni, di 
Farina e, sopratutto di Chio­
di che per sua disavventura 
si è trovato di fronte ad un 
magnifico Santamaria. Ruzza 
a funzionato da-terzino l ibe­
ro e Quoiani si è trovato di 
fronte a tre umoini che lo 
hanno continuamente marca­
to. Egli è riuscito a seguire 
ali amorsa al 14* del primo 
tempo battendo il portiere 
azzurro. Realini a cercato di 
varcare il limite dalla porta 
di Pugno, ma l'arbitro se ne 
è accorto e non ha potuto fare 
a meno di concedere un ri ­
gore che Klein trasformava in 
rete. Solo da quel momento 
si è visto un po' di gioco. 

Il Treviso si lanciava allo 

attacco e solo l'estrema dife­
sa catanese non ha consentito 
che realizzasse, mentre sul 
finire della partita anche il 
Catania cerca di andare d i ­
sordinatamente verso la porta 
avversaria. Due gool rispet­
tivamente di Quoiani al 42' 
del primo tempo e Bartolini 
al 12" del secondo tempo v e n ­
gono annullati per fuori g io ­
co. Giusta la decisione dello 
arbitro per il primo dei due 
gool, discutibile per il s e ­
condo. 

L'arbitraggio d e l signor 
Scampanati ha lasciato insod­
disfatti i sostenitori di e n ­
trambi le squadre. 

GIORGIO ALLEGRIMI 

1 -0 PEI? GII OSPITI AU.0 STADIO ARETUSEO 

Il campo del Siracusa 
espugnato dal Padova 

SIRACUSA: Salerno: Fallanca, 
Sanson, Marchetto; Tortonese, 
Bussone: Polo. Berruti. Cavalie­
re, Occhetta, Corradiuo. 

PADOVA: Romano: Lazzarino. 
Mate, Scannellato. Gauzcr. Za-
non: Vicariotto. Andersen, Sec­
chi. Camporese, Agnoletto. 

Arbitro: Caputi di Molletta. 
Reti: Primo tempo al 12* Gan-

zer. Calci d'angolo tre a undici 
per il Siracusa. 

(Dal nostro eorrlsponaente) 

SIRACUSA, 25. — Ancora 
una pagina dell'eterna storia 
di un Siracusa che è forte in 
difesa, evanescente e smidol­
lato all'attacco, non riesce a 
bilanciare lo scarto, sia pur 
minimo, di una rete. S e gli 
avversari segnano per primi, 

Il Monza e l'arbitro battono il Piombino 
Un sacrosanto rigore negato dai signor Lancilo - L'unica rete segnata dal monzese Colombo 

MONZA: Lovatl; De Poli. Co-
preni, Asolini (?), Magni, Coloro. 
betti. Malavasi, Colombo. Cuzzo-
ni. Soldanl. Alberti. 

PIOMBINO: Albenzl: Mezzaca-
po. Coell. Bone! II. Lancioni, Cor­
ti. Bodini. Valcarcggi. Pellis. Vin-
da. Morisco. 

Arbitro: Lobello di Siracusa. 
Note: Blancorossi con braccia­

le nero e un minuto di racco­
glimento in memoria di Ernesto 
Crippa. ex Presidente del Mon­
za. recentemente deceduto 

(Dal nostro oorrispondente) 

MONZA, 25. — Prima della 
cronaca dovremmo dire dell'ar­
bitro. Preferiamo non Tarlo, il 
signor Lobello ce ne sarà certa­
mente grato. 

Il taccuino era. non più ver­
gine. dopo solo 30": dal centro 
a Malavasi, fuga o cross a Cuz-
zoni. che tira pronto: il por­
tiere intercetta, ma è il mon­
tante a respingere; riprende Al­
berti. e lo smesso montante è 
ancora lì. AI due non segue, una 
tolta tanto 11 tre. con buona pace 

del tifosi 11 cui urlo è rimasto 
nella strozza. 

Insiste il Monza ma 1 nero-
azzurri si scrollano poco a poco 
di dosso il peso della presa 
avversarla. 

Gioco studiato con i laterali 
alle costole dei rispettivi inter­
ni. finché al 16' Morisco si porta 
sulla destra per battere una pu­
nizione: tiro saetta, si scuote la 
traversa e 1 tifosi sugli spalti, i 
quali osannano. 

Tre minuti dopo l'unica rete 
!a palla termina a Colombo; una 
Anta d'anca e Corti è fuori 
cauba; un tiro pronto e preciso 
e altrettanto lo è Abenzi. 

Il periodo iniziale della ripre­
sa è ancora del Monza, ma sono 
poi i toscani a prendere in mo­
do deciso le redini della partita. 
Tre soli pericoli. Infatti, per la 
rete ospite: all'8- con Alberti. 
che butta alle ortiche una bella 
azione di tutto il reparto sini­
stro, al 20' con Cuzzonl che non 
vede sulla destra Malavasi solo. 
E al 34' ancora con Alberti; la 
regola del vantaggio una voHa" 

tanto applicata dall'arbitro ave­
va dato via libera. 

In sintesi soltanto questo: vai-
c&reggi, lanciato da Bongi, parte 
come un falco ai 10'; Pasolini 
che più non Io terrebbe tocca in 
estremls di punta, e la palla di 
poco sorvola la traversa. Avreb­
be potuto essere la più classica 
delle autoreti, al 24' una mano­
vra concertata di tutto il reparto 
di punta, troppo lenta, cosi co­
me troppo fiacco è 11 tiro con­
clusivo di Binda. Al 40' infine 
Io zampino di Pasolini che ri-
polve una intricata mischia. 

Evidente il fallo. Giustificate le 
proteste dei toscani. L'arbitro co­
munque dice di no e niente 
va più. 

BRUNO PANZEBA 

il Siracusa è spacciato: e la 
storia dura da gran tempo, 
si ripete, non accenna a f ini­
re, come quei romanzi a d i ­
spensa che usavano ne l buon 
tempo antico. 

Il Padova è andato i n v a n ­
taggio con limpida azione i n 
linea e la inviolabilità del 
campo aretuseo è andata a 
farsi benedire a braccetto con 
i due punti della posta in 
palio. 

Diciamo subito che il S i ­
racusa ha meritato la bato­
sta casalinga e che i l succes­
so del Padova, un fortissimo 
Padova, ha tutte le carte in 
regola: successo pieno, con­
vincente, limpido cristallino 
come acqua di sorgente. 
Niente da fare, oggi, contro 
gli scatenati uomini in m a ­
glia bianca, undici uomini 
decisi alla lotta, mastini su 
ogni palla, rocciosi in difesa 
e maestri del fulminante e 
veloce contropiede. I migliori 
degli ospiti? Tutti bravi e più 
degli altri Romano e Gauzer 
— gli eroi della giornata — 
di una spanna al di sopra d e ­
gli ottimi colleghi e degli i n ­
certi, smarriti e balbettanti 
avversari. 

Il Padova l'ha fatta da p a ­
drone. il Siracusa, stordito, è 
stato a guardare. 

Novanta minuti è durato il 
suo torpore alcidioso, a tratti 
interrotto dai tiri di un O c ­
chetta, meno " ciondolone d e ­
gli altri, ma come gli altri 
desideroso di... sonno e di r i ­
poso. 

Al 12' del primo tempo una 
veloce azione in l inea di V i ­
cariotto - Recchi - Campore­
se — conclusa da Ganzer con 
un tiro angolato alla destra 
di Salerno —- dà al Padova 
la rete del successo. 

Per il Siracusa più niente 
da fare. Tenta un timido con­
trattacco il Siracusa, poi si 
gingilla a metà campo, si 
chiude in difesa... come se 
vincesse. 

CARLO MAROTTA 

CLINICI ILLUSTRI E MEDIC I PRATICI DI T U T T O IL M O N D O 
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